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ESCE TUTTI] GIORNI ECCETTO l FESTIVJ,

chiere lo lasciava in libertà quel giorno per
,affari di famiglia.

- È forSe' conveniente importunare per
interessi proprii un uomo come, il signor
Clauveyres? gli domandò il capo ufficio di.'
sgustato. Non ha lei superiori gerarchici, i
quali hanno diritto di concederle i, permessi
che le occorrono?

Il povero milionario in erba balbettò una
scusa.

- 11 signor Clauveytes stesso mi offrì
questo permesso, disse egli timidamente.
~,Dunque fu soddisfatto delle risposte e

'degli schiarhl1enti che voleva avere da lei?
gli domandò il capo ufficio raddolcito.
. ~ Credo di sì, rispose Clemente, che non
voleva far paI'ola delle, sue incerte speranze.

Prese quindi il suo soprabito, le tasche G

le maniche del quale mostravano come foss@
in servizio da lungo tempo, e lasdò la banca.

Davanti alla porta era ferma una carrozza
signorile.

- Se potessi ve\lere un giorno ll:\ia ma­
dI'C in una carrozza, COll:\e qtlesta, pensò,
egli; e questo pensiero avea per lui ,Imll

sJleeie /;j'inCQntllt (Oontinual

PIO VI
Saiute e benedizione.
La pastorale sollecitudine, carissimi figli)

dellaquale Nostro Signore Gesù Oristo,nel­
l'abbondanza dellll sua misericordia) ha ri­
meBSO' li deposito nelle nostredebolllllani,

,Ci costringe a cercare di Hluminare, tutti
i fedeli e particolarmente quelli chesonQ
esposti a più fortitentazìoni, ed impedirò
clie si lascino traviare dalle talsellpparenze
di una prudenza mondlll1a, poicM a·Noi hJl,
detto, ,come giàal Proeta Isaia: «Gridate {.
non istancatevi, elevate lo. vostra voce a
pari di tromba, annunciate al mio popolo
le jue iniquità.

E perciò che Noi crederemmo mancare a
Noi stessi, se premurosamente non afferas­
simo tllttele occasioni di' esortarvi 0.1\ a
pace edi farvi sentire la necessità di esse­
re sottomessi alle autorità costituite.

Infatti è un dogma ~icevuto' nella reli.
gione cattolica che lo stabilimento dei go-'
verniè l'llpera della sapienl'A divina per
prevenire I anarchia e la confu~ione e per
impedire che i popoli siano agitatiquae là
come i tiuti~el mare. Oos~ Sa~ Pllolo.1Jar­
la,ndo nGll dI alcnn Prin,clPe lso,latllmente,'i
ma della cosa in sè, afferma che non vi Il
potere che non derivi da Dio; e che resi­
stere a questo potere, è resistere Ili decre-,
ti di Dio stesso_

Non lasciatevi dunque, traviare, IImatis­
siUlLtigli; non prestatevi con una, ma:!
intesa pietà a fornire agli innovatori l'oc-,
casione di calunniare la religione cllttolica.
La vostra disobbedienza costitl)irebbeun
delitto, che Bllrebbe punito severauiente,
nOn solo dai governi, ma, H che è peggio,
da Dio stesso che minaccia di dannazione­
eterna coloro ohe resistono al potere. No!
vi esortillmolldunque, carissimi tigli, in
nome di Nostro SIgnor Gesù Oristo, ad
applicarvi di tutto cuore, con tutte)e Vo~
stre forze, a provate la vostra sottomissione
Il. coloro che 'vi oomandano. '

Oon ciò renderete a Dio l'omaggio di
obbedienza che gli è dovnto e' convince­
rete i vostri governanti che la vera' reli­
gione non è fatta per rovesciare le leggi
civili. La vostra condotta verrà sempre pill
a convincerli di giorno in giorno di questa
verità: essa li indurrà ad amare ed, a
proteggere il vostro culto, facendo OSSer­
vare i precetti del Vangelo e le regole
della dls~iplina ecclesiastica.

In fine Noi vi avvertillIDO di non pre'"
star fede a chiQnque propugnerà un'altra
dottrina all'infUOrI di questa, come la vera

,l' ,.,.
- Si presenti con questo biglietto all' av­

vocato ,RilIlont. Egli si incaricherà volen­
tieri di' esserle di guida. Sa che si tratta di
una eredità considerevole? 11 nome del signor
Mainault era conosciuto sulla ,piazza di
Nuova York; egli deve aver lasciato pa-,
recchi milioni. 'Via, faccia tutto il possibile
per uscire, al più ,presto dalla incertezza.
S'intende 'che oggi è dispensato dal servizio.
Dica al suo capo ufficio che le ho concesso
il permesso io, e si rechi subito dal signor
Himont. Le auguro ulla buona riuscita. e
mi sarà gradito' aver notizie su)J'andamento
della cosa.

E con un gesto benevoJo accomiatò il
giovine.

Allorchè, fu fuori Clemente chiese a sè
stesso se non si trattava d( un sogno. Egli
si fregò macchinaimente gli occhi, quasi si
fosòe svegliato alloraaUora; ma il biglietto
che tenevl\ in mano era una prova della
realtà delle cose.

Rim>\sequaIche istante stordito nel corri­
doio; poi, dominando Jo st\lpore che s'era
impadronito di lui, recossi nell' ufficio del
~lsnor Grimal, e 1111 annunciò cile li ban-

Il giovine lasciò cadere il giornale.
- Giacomo-Pietro I Era appunto questo

il nome dello zio di mio padre, che, anni
sono, parti per l' America,e si fece ricco
comperando terreni.

"'- E la famiglia fr.ese di lui è ~me­
rosa?
~ Mio padre era il solo par,enteproesimo,

:rispose il giovine levando urio sguardo pieno
di gratitudine verso il b>\nchiere, che aveva
la degnazione di prendersi tanta premurà
per il sUQ interesse.
'- Bisogna porre in chiato taJe questione,

disse il signor.Clauveyr_es. È d'uopo affidare
la cosa a 'chi se ne intende, e" se ella crede,
la raccomanderò al mio avvocato, che è una
brava persona. Mi pare del resto che ella
possa fin d'ora nutrire speranz~ legittime;

- Come posso ringrazlarla di tanta bonta?
esclamò Clemente commosso,
~ Non, si tratta, che di una lieta combi­

n~zit)l1e, per cui, mentre ella usciva, mi SOl'­

venni del suo nome e dell' annunzio vedulo,
rispose ,il banchiere con un sorriso.

Egli prese un biglietto, vi scrisse alcune
parole, e lo consel1nò al giovine.
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- F accia pure; veda è là nella terza pa·
gina.ll medesimo avviso è ripetut.o ne.IG~­

/igllallf nla non sO ora dOI' Sia, disse Il
ba.nchie~e gettando sossopra , mucchio cii
opuscoli e di fogli. , ',

Clemente, cui la mano tremava un poco,
lesse le linee seguenti: ,

• CHi çredidel signor Giacomo-Adolfo
Mainault, tiglio del fu Giacomo-Pietro, m~rto
d'improvviso nel suo palazzo nel vialequmro
a Nuova York, sono invitati a farsi cono­
scere. Rivol;;ersi ai signori Waugham e Par­
rei a Nuova York, o ai signori Carr e Par­
son procuratotia Londra Q al signor ~:no'

yer notaio, viale dell' Opéra, ao Il Parigi•.
~

,1 -,- -..,.,-,

un animale politico:>; ricorda la massima Sulla pretesa Iibortà del Pontèfìee.rnel- ,nogoziaré la pace a Parigi, diramando il

Il t t l, d l' ,., di Suarez: «, 'l'utte le cose che vongo~o I'ésèrcìsìo del ministero religioso vantata seguente Breve; ,po ere empore. e e, ,..a.pa. dàIla legge di natUfll provellgono daHw',nell'llrticolo crispino cosi risponde: A tutti i fedeli cattolici residè"t$ in
UNA LEZION I!J A l!'. URlSPI autore della legge di natnru, per stabl: ',"Qnesto è un abusare della no~tra pa- Francia., ossequenti alla Santa Sede

---- lirosu -di.essa la dottrina e la raglOlle zienza; tutto il mondasa che Leono Xl11 Ap~stotwa.
, , della Ohiesa al... prlncipllto civile, dot- dimora nel palazzo apostolico del Vatic~uo

Ricorderaonoinostri lettori che nel trioachòMr: Lilly riassume cosi: ' puramente per tolleranza del governo Jta-
mese scorso, l'ex-ministro Orispi pubblicò < Il Sovrano elett,o dalla, vploqtà, "del liano., Il Papa nO[l può accettare la legge
nellaNew Revievv, periodico londinese, ' 'il' Il d t ' dI dllll,e Guarent,igle percbè ·n"on p~ò~ssere
l'n risposta ad un "recedente discorso fatto popolo,nonu semp ce, man a ~rlo " ,e l . t d' t istlano'

l W S L" 'II t' I i to popolo90vrano, è li suo ruter, e lautorltà I,' ~enslona o I un governo an Icr ,
da signor . . I YI un at ICO o r conferita su, lui non può esser,gli a v:olontà' ,la ~retesa del signor Orispi- ohe la
di sproìoqui, sul potere temporale del t lt L' 'tà è· tt al S vano que,s'tione papale debba essere trattata pu­
Papa. Orbeue il signor Lilly 6a, pnbbl~- o a.' acomulll sagge a or, ' fIlmente come UnII que~tione ìtllliana _ il
cato uel.mero di questo mese della 'CI. pertutt~,iUempo ~onfer!to,sill essounmostruoSll.»
tata riviìmr IOglese, un assennatisBimo ar- dato gerIOdo di unm, a Vita, o per Il\. duo
ticolo Bullo stesso argomento confutalldo rata, i, una dindasti,a.Questo,PlotStre PUtÒi f,',aL',CIOtaÙlcl·'aUB!OUI·ne gèrll!vaesepgeur',I·eCuotleO.: Ori.piha
' I l' . > 'b esser tolto qnan oIl ruler VIO en emen o u

v,lttoriosaUlento a P? 1tI~a ~ggresSlVa, o-"'persistentementevioli ilpatlo coiltituzio~tatto tutto quanto' s~ava in lui p.er impe~
tl~S~ e prepo.tente di OfiSpl, bllSata sUllo, 'nate Il sacro diritto della insurrezione dire la unità d'Italia e per diVidere il
splr,\to s,ettarlO, e mettendone a nudo la I:., 'lJ.' b" 'd l ' l~' P , i da' l' Questo paratra
crass'a ig'noranza fondata sulla più insigne gloflficato dlll, \.IInCO lUI e BeCON scorso aese n ue n sicm, . . "'7 .-

e delpreseate è formalmente condannato 'Band,o, ,le ultime parole di Orlspl - è II
mala fede '," , . , , ' dau·no deìt'Italla; Se' ella vuoi eVI'tare la, , • " .' , ' dalla (Jhiesa e dal buon senso.'~
. E nn document~ IDsigne, che ment~~ Orispi disse che «secondo la dottriti~, Blia:caduta, deva fare la pace con il Pll~

rICorda ad una nazlO~e un sacrosanto dI- del Vaticano, tutto provielle dall'alto, cl;ie pato. Ma soltanto la ricognizione degli in­
fitto, che lUontl traviate hanno voluto per~ '!'autorllà del Vicario di Cristo il infallibile discutibili diritti del Papa può rendere
fidameute lllanomettere, gItta uDa, ìuee i nessuno de' suoi atti può eSSB"e controi que~ta pace posslbìle;»
sunstra sopra uno del nostn grande uO· i lato da alcull sil/dacato e talibera vo. Qgni ulteriore, commento sciuperebbe .111.
mun, che ,tluofilpasBò pe.r nna granqe tonlà è proibita ili suoi'sudditi.~ gju~tezza e l'opportunità di questa belhs-
~erso~alll~ ~ol~tlC~, e ch~ lllyece .non tu: Mr. Lilly qualifica questa dichiarazione sim~ risposta.
che 1estr"IIJ,'IOVllJI1 delllta!1U nos~ra. , I U vuote parole o polvere gettata negli oc- _.,;.:,_:-..:-_.. .-------,-

~'llrtlColo, ll;l Parola, che I nostfl glOr- I chi dei protestanti "' poi aggiunge: I L S t Sd Il l FanOI'a
nall IIberall,sl gUllrderlinno dal pubbJjca~e·1 "lo ricordo ohe uncittadmo IondineBe f a an a B6 u a r .
sembra abbm fatto gra~ rumore nel,.Re- i di grande autorità, avendo ,udito parlare
gnO Unl~o. E un SI~~OlUO consolanto,' della infa\libità del'Papll,eselamò: In. '
gll\cchè hl vedere ch~ .1 Idea acqUista ter- fallibile? Ebbene) fate che egli indovini ,Riesce opportuno in codes,ti momentl,-:-:
!eno <Il ~lOrno lO glOlno, e, quel !Jhe il~lù flesito, delle IIrOSSlme corse del Derby ed nej\quali desta ,rumore una dlchlar~zlOne del
In naZIOnI clie semlJr~rebbe,ro le meno In:': iQ,~l"c~euerò. Sembra che Jj'rancesco' 'Ori~ realìsti franceSI, che ha ottenuto I adeSione
teressl1te delle I1ltre lO DaZlOlll pr~testan.tl. 'spLìlQuUSi ,un diverso metodo per intero di un numero esiguo di depntatidella De-

Mu poteudolo dare nella ~ua ,Iutegtilà ipretaro 'la dottrina 'della.infaHibilità. " ,stra, e che viengiudicato un atto illopor-
per JII soverchlll lungh~~z/l, 01 , llmlte~e.lllo;.,+é,Deplora l'odierno' dissidio frll' Ohiosa "e tuì'to e impo!i~ico ",,:",10.,,: pubblicazio~e ohe
Il da,Fne un rl.assUlI~1ìer summa cap$la. ' Stato, a lo ,at.tri.buisce. intera,mente. "agl.i facciamosegmre dI un ImportaUtlS~llnO do:

I Il i e d e do I d I cumento, il quale prova con quell altro dI
JI Y eSor< ISC ICU,:, ,! .nti anticflstlani, 1 quaI , omlllano , I simll natura recentemente da uoi tattoco-
«Orlspi·deve iI.ver~ un concetto ben g5Verno italiano.:> Diquesti zelanti, OrIspi noscere, coma il SantoPadre Leone Xln

basso 11eUu intolligenza,dei lettori inglesi, è il degno oratore; egli che nel',giugno colla SUII ultima Enciclica abbUI oontinuato
1I1trimentisi sarebbe astenuto dalpre- 1885 dIChiarò,: " Jj'ra noi e il, Papa, non a seguire le costatili tradiZIOni della SlInta.
seuture loro unmls~uglio di parolevanevi può eSSere tregua;" egli che uel 1889 S' " 'd I t t'
ed lIllo-sonauti accompagnate dII aff~Ì'lÌla- dicliiarava:" Noisiamo tutti figli deil'89;" ede Jll 1llaterla i poI lCa governa Iva.
zioniauduc~lllente falSe, qUlIle sQocoutri- egli, il proprietario della Riforma, la Del,resto il vantaggio prodotto dallll ci-
buto nel1u discussiOl\e di,uno del più gravi quale non lascia perdere alcuna occasione tata diohiarazione fu quello di avere offerta
argomenti che mteressano l'Europa.:> per insultare la religione ed ha preso un l'opportunità alla mllggioranza deirealisti

RiaBsunli' alcuni punti dell'articolo di, posto preminente nel giornalismo della be- franoeBi di conciliarsi colla Repubbhcll, per
Orlspi, sulle ongini del potere civile, W. steml~lla. e della indecenza.»' fare ossequi al Santo Padre, seguendo Il no-
S.LlIly SGrive • se tutto oiò non. veDlBs~ Qumdl prosegue: , bilissimo' esempio dell'ono De M.un.
da una persona dellaposlzìone ,di ,Orlspl: • E' unII semplice perdita di tempo di. .*.
Bi dovrebbe pÌlssar sopra con li sll~nzl~ scutere di queste cose con il sig. Orispi, . Ildollnmento, che noi dunque pubbli-
del disprezzo.) QUinUI aggIUnge: «Orlspl il qUllle appare da que!)to, articolo tanto chiamo pIÙ sotto è .un Breve del 5 lu­
'falsificò la dottrlUa del VatlCa,no maltl ID- ignoranteaella storia it4lia"aquanto lo il glie 1796, col quale Pio Vlingiungeva a
terprelando documenti IJOntlticl che w du- della filos04" inorale cattolica e della teo. tutti i ollttolici della FranCia, \lss~quentl
Mo IIBsal, che egliaublll mlU letto~ »Detto logia cattolica. Uno sorittoro' che può Il- alla Santa sede, di sottomettersi' al gover­
questo ~ntra nell'ambIente. teologiCO e SO-SCrIVere Oarlo i, M.agno tra gti ist,'umellti no duettor.o.Oome vedono i lettori, II do­
stiene chtl gl' msegnamentl di Leone XUI dei preti e che nella lotta tra ,la Santa cnmento era emanato ill tempi moJt., simili
sono quegh stessI dllttati diii S. TommaBo 'Sede e l'Imperojegli altro nO,n vede che: ai presenti.
d'.A:qulDo., , ' viotenza perfit;la e libidine det potere, li Papa, per impedire aHQ& uno so!sma

UitaAristotile, che disse : «L'uomo è ' non è degno, di ,una seria lIonfutazione. » aveva Incaricato il suo plenl'l"'tenzlal'lo di



CORRlSPONllBNZE nELLA PROV INCIA

Clvidllle, 17 giugno 1892.
S'o sparsa oggi la vooe perla città che il pro­

cesso famoso IDcaato oontro l, due sacerdoli Clvi.
dalesi ~ia andato. a monte. '

Se vedeete quali frangie si appicoicanoàd mia
tale notIzia I 1:>1 <lice niontelllllllo che 11 ,E'retore di
Oividale, ~opo .aVer ascoltate le s,chiacc\anti dopo.
SIZIOlli de testi, abbia chIamato muallZI a sé i due
Parroci, i. quali 'avrebbero lirmata una solenne ai­
chiarazione di emendarsi e di non commettere in
l\vVtnlro niente di quantos!"vo,.rebbe .
oommessO• .,;, An~i ho udito un bello. spiri
presentare In queetomodoi due l~emondi
al loro gindioe provvisorio.-l:'all1ddn v·
ie braCCIa oascallti, come Don Abbondio
al Oardinal Fs<lerico, tutti compunti aspettare che
SI apra quella. bocca, daUa qnale' ~Iattendollo
tjlltuini anzlchtl.,parole.Eocoti tn quella Vece il
·Prelore, oho, coll uua voce tuttamiele, con parole
dolcissime e toccantI le più intimo fibre dol ouore
dice loro: Figliuoli, questa volta me l'avoteproprio
:fatta greesa l ~ Melltereste ohe vicastigaBBI mano
dàndoVl a dormiro son~a cena. - Pure, se mi
premettete di'non far più di tali soappateUe, per
questa volta sono. dieposto ,aper4onaivj- mel
promettete dunque! .l!id i due sacerdoti prima pia­
gnuoolare, poi pIangere dirottamente, quindi pro.
mettere, ed in tine.... rlugraziare l'amoroso pretore
nel miglior modo che poteMlll, giacché la oommo.
ziolle avea lor tolto perfino la parola. Vhe bel
quadro eliI Pec~ .ohe sia Affatto destituito di
verità. e ohesia .parto della fantasia oltremodo
alterata di certi messeri Il

Via, Ingenui, se non vere,' ditele almeno vero.
simlli: ~eriino Il portiere (da non oonfoll'
dersl con l usciero) del Tribunale sa che in questi
casi, il Pretore non può far altro chc ascoltare I
testimoni e poi rimottere la posizioue, odincarta.
mento che .dIr si voglia al procuratore del Ré. _
Il prooesso quindi, tUlt/altro cile Jlnito, è appena
al primo stadio, e resta tuttavia iu piedi, doica
speranza .Ilei redattori o corrispondentI dei JJ'r·iuli
e del Foru1ljjulii Il di quei Poohiesimi che neoon.
dividono le, idee. - Ma peroho dunqlle questa di­
ceria, gettata là dal tramouto al levar dellip!e!
Lo sapranuli i nostri messari, olle Insieme III no·
bile mestiere dispia, sanno all'uopo usllro diqllÌlll~O
pllO tutalllrs lo l'roprio sIlAI~Oi ' ,

11» pwHklhll/

_...:...~----------

Ainèrica -L'ultima inveneionò Ìlmò·
ricllna - Sono i Prillting Boosl, o.Stivalistam­
pat,or,i, che senz.a dubbio faranno fn,r.or,e aOhi.o"Agtr.

..Questlhstivali dìnuovo genera, forniti.di valvole e
di se.r .atò.id' inchiostro. dl,'colòIi Varlati',.jIp,h,.,noun
provilegio spsJiale. .-

Quando il signore che liporta va il spasso sn}
maroiapiedi, esse stampano, Il eìsscnn passo che
egli fa, l'iudirizzo di'un iudustriale fabbrioante di
qualaoque ccsa, sapone o ciocoolat~, coueerre di
porco ,Iifi'limicato 1/ tho garantito puro. .

Se si il avntocuJ'a di mettQre nello stivale si·
nìstrndell' inchiostro rosso e nello stivale deAtro
ddl' inchiostro verde, O tacilè vedere l'effetto biz­
zarro prodotto da questa 'éclllme multicolore.

Nelle elezioni, il slstema è perfetto.'
SI'vuole, per esempio, impedlIe,adogni oosto,

di votare per il sig. 'fhomson.
Il giorno dopo, !l'li stivali passeggiano, e quimdo "

in una oittà, si vede scritto dappel'tutto in lungo
oome ,in largo "Thomson,oanaglia .blsòguaesser
cieohi odi unoaraltare .ecoentIloo, pernonflssarsi
neloervello tale avviso.· .

Francia _. Oatastrofe 1I"odotta da un
tulmine - Telegrafano d'a filayo (dipartimento,
della ·Gironde) ,.clio .dutante un temporale un pi-'
rosoa!? inglese carico di petrolio espose davanti
alla Olttà. ., ,. '

Oirca venti uomini doll'eCJ.wpaggio faròno aoclsi;
. Molti dei battellivioini larono braciochiati dalla '
.tremendaesplosioue.

Causa della oatàstrofe fa un'fllimine che entrò
,nei ,.eo8voirs .del petrolio.

BUllIllIia-Lesignore polacohe '~. Tel&­
grafano daVarsavi,ùho lesignore pòlacolle hanno
indiri~~ato ai polaoohl alletrlnoi queata protesta:
"Poichè, ci proibiscono di parlMe la lingua.ma'
terna e di pensare volaccamente; poiohè i nostri
carnefici 'cousiderano l' amoro della patria polacca
come il delitto .esecrando; polcho il JlOl'O '.della
gioventù polacca langUisce nella cittadella o P6'
I1sce nel deserto siberiano, O morta in noi ogni
gioia e cogli sguardi rivolti al ci~lo noi domano
diamo l Non il ancora terminato il nostro tempo
di prova1,· .

Per questo il l[enerale Gourko ha ordlnatenU'
merosi. arresti. ]l rattantoaumenta il fermento .in
tut~e le clafsi polacche ..anchetra i coutadini,.'e
l' abieso tra i polacchi e la Russiascavasl sempre
plli profundo. '. ". .

(Oontinua)

sonale priva di quella iogica dimostrazione,
che altrimenti e arte grammatica. appelta
l'autore,. ed alla quale esso con forzauftida
l'intrmseco valore "de'suoi lavori, frutto
de' suoi, assidUi studii e delle suo. .forti
meditaziont Non I!0SSO qui entrare in par­
ticolari massime circa l' Interprebzlòol·lld
tempi e delle epoche-né ID quelli
di .darsi all' intel'pl'etazionedel voéabçlo

•consul6fnel verso e 'i, canilhus si/vasI
sint C01l'8!I/ae dignae ~, ~·.maciò non SI
può filre non un asstlrtoj mlt riohledepro'
fon\1e dimostrazioDl- mi sono prefisso di
essere laconico - ad altri il dirtle dlpiU.

.*.
Quello che ho detto ·iBtorno al lavoro

su Virgilio - magglOrmentepuossi asserire
delle Opere del J./.r Della Torre su Daute.
Tutta la torza morale de' suoistulii! r au­
tore metto nel dimostrare essere la sua
lesi il convincimento a~uto dall' arte gram­
matica che, Dante sia da rjtellerSI 'pel
Veltro, e sua dimostrazione dol .. tra teltrò
e feltro. dell' essere Il Poetna i1veltro
muuitore di Giustizia, di un concetto a­
stratto, sovrastante a persone ed a circo­
stanze di tempte luoghi, àpel' me dimli­
strato da logica così convincente da .noo
poterio porre in dubbio in molio alcuno.

bibnente oecorreranno noli meno dl« venti mi. .lioni.. ' ... '.
-Ililelittotllun l'Ic3vel'ato o/tantenne-

Oggi, certò Alberto Jaconi di i 84 ricoverato
da molto tempo all'ospi~io deg endo
lavlgl1an~a. del custode, apri
II custode se n' aocorae. lo
Esortò aUora 11 fuggitivo a ritornare
per evitare nna punizione- L' otillagen
prima si soherznì e poi estratto un cor •
minato feriva mortalmente all'addome I custode
che venne tosto racoolto ocendotto.all'ospedale.
l mediol rinunziarono a fargli" qnalunque 'opera'
zionedichlarandolo moribondo; l i fa arre-
stato e condoUo alle questura. ressò il
misfatto. Si disse listò ìcìdìo,
L' ottuagenarlo ha de\ piece entI onesti,

Tol'ino - Oolonie a!pine vei fanoiulli.
Flca~olo _ 11 "'00rpu8 1>omini, ela'~ poveritlel Piemonte - Sio recentemente ollsti.

libe,.tà liberale _ Scrivono da RoVigo a1.liberal,o'tuitoin Torino un Comitato. promotoro di0610nle
Ad,.iatico:" alpine per la cU~aclìolatièjtdei raga~zl poverl.

. Fin dal 'prossl • n~spedi~ionoA Fioarolo, e nei paeslvieinilù pnbblicato un di fanciulli a Camau ona(Bla" .
manllealo, Invilante la popolazion$ a Impàdire ad.
ogni cosio III J,lrocessione del 00r1lU8 Domini ­
non Ultima, dlCe il manifestò, dello nostro vero
gogne., , ':, . .

« E' tempo di rompere l' Induglooggiuge, é '
tempo di contraporre la ragione ola 1òr~a alla
stolta superstizione e alla crassa ignoranzà.'­
Voi, o ererioali, 'non si6tè avversari l 'voi" siete
nemici. Voi, davanti all' Italia siete pal'ricidio; e
davanti al mondo siete la .barbarie. Oon voi,
guerra a morte I Oggi, domani e sempre; ,.guerra'
a morte I •.

lo, che.acrìro non sono'in voce di retrogrado.
Ma queste lotta, fattenelsaut~ nome dalla libertà,
mi fanno sorridere tristamente, e pensare clle sono
intolleranza. . .

Noi andiamo spesso lu girocolle bandiere no­
etre,a riverire illustri personaggi di carne, o di
sasso, o di bronzo, madobbiamo tollerare che altri,
r1petalaprooeesione per proprio contò,siapure
con altri scopi.

Io caplscò : contrapporre la ragione allasuper­
stizione e alla ignoranza; manonaccette la mas­
sima ripetuta del ·manifesto : che il line giu.tilichi
i mezzi - e·giudico la,violen~a come un'azione
retrograda.

L'autorità. gindiziaria ha intanto ordinatò il se·
questro dell'avviso e la Polizia .ha mandato a Fi·
carolo un grosso rinlorzo di carabinieri e di
agenti.

Lecco..., Il Oqstello deli'11lJlOminato­
E' statò posto in vendita il castello dell' Innoml·
nato. Apparteneva da ultimo, alla marchesa An­
tonietta Visoonti·Aimi, la qnale, essendo morta~
gli ersdi non opinarono - a quanto pare - ilì
conservare il leggen,lario Mst.Ho. .-

Na,poll - Il "salvagiente ll - Nell"cale
della Fondiaria, al COrso Umberto l,ebbero luogo
esperimenti IJubblicidel " salvagente •.
, 9uesta inven~ione eonsiete in unaspeçie dispe.
:rone: asgusoio, della. forma di un divauetto ben
itape~zato, cl1O' vieneattaocato avanti una mac.
;ohlDa.' di·tram a vaporo. La persona ohe acciden:
. talmente .al trova sulla via percorsa dal tram

viene sollevata dallo sperone, lihe, alla estremità
é rivestito di gomlI\a e si protende oltre il froute
della macchina,per circa metri l,50,ed ocollocala
al centro dell'istrumentò aalvatqre senza pradune
alcun male. ,

Quattro furono gli esperimenti fatti isridall'in­
nntore LUigi A.valllno, in unione ad nn ~uò fio
gliolo Albino, apPana dodicenne.

Novarà ..:.. I drammi delle Oaserme­
L'altra sera, alle ore IO.' nell& caoerma, un sol·
dato del 59.0 fanteria In'un momento d'esaltazione

,scendeva 'dalla camerata, armatò di fucila, ten·
tando di 'usoire. Respinto dalla sentinella, correva
al fossata del cortile sparando all' impazzata nna
diecina colpi. Mercè il coraggio dell' uffioiale di
pioohetto ohe aftront~va il forsonnalo, fuimpedita
una.grara dlsgra~ia. .

ROIna - Il, monumento de; milioni ­
Néi lavori dioostruzion~ dalmonumento nazionale
a Vittorio Emanuele si sono:già spese L.9,841,019
circa e oocorrono ancora. sedici milioni e me~zo. »
Quest~ somma non o che preventiva, o proba·

Harrison ha appreso con ben simulata
calma la notizia a lui el favorevole ed ebbe
tosto lo congratulazioni del capi dei dicasteri;
egli stesso si assunsedi partecipare la nuova
alla moglie, alla quale, sofferente in salute!
avevll sol taciute le angustie. degli Jcorsl
giorni. La' lieta notizia pare abbia giòvato'
alla inferma. '

D'altra parte il Blalne restò sorpreso alla
terribile e non preveduta scollflttae conlui
la sua signora condivide sincere le amarezze
di unadèluslone, che, lo si dissegiorni sono,
dessa non si aspettava. '.

LE FLOTTE EUROPEE
----...........------

---------------
L'annunziataci vittoria del Presidente

Harrison e·la sconflttadel suorivale Blaine
fornirallno in codesto momentolargocamp~
ai giornali americani' per isfogare la loro
glolll o. i 10rODJalumorl, a seconda dei caei.

In cQmplesso l'esito no}! era preveduto
ma vione attribuito alla corrente prolezio~
nlsta, alla diffidenza verso i CQlpi di testa
di. Blaine, e si vuoi credere anche all' oro
ohe avrebbe ciroolllto...

braCCia" perso~.,e circostanze, e tutte do­
mina. ,come. Vi,'fJO è interpretata la
GiustiZia e per essa aspettasI il rledere
d'età avventurosei1epuer • logicamente
si addimostra per que! "giusto» piÙ di
concettoastratto e quasI pruticuzioné della
virgo iustitia ~audito dal Vate latino qQale
norma per .ridonare i mezzi d'acquistare
praticamente il morale incivilimento del
secoloù'oro.Ed)nvero, o, :deveammet­
tere come dimostrata questllotesipropu­
gnata .dall' autore, o, tutto il suo lavoro
non ha ragione d'essere...., perchè esso
non si accont~nta di parore erudito, ma
tutta la SUa torza morale ha meSSa a far
sì che. la SUa erlldiziòne. addlrnostri il pro.
prioconvincirnellto, eda 11Ie sembra che chi
pianamente eutri nelle vie silgulte dall' IIU­
tore, resti persuaso dell' evidenza del suo
aSsunto. - .1' antore d'altronde pur, mod~­
stamel\te dicendo e forse» addimostra di
conos~er~. tntte. le 'opinioni. e glistudil
su Ylrgllio. Perciò p. e. la Cwiltà Gatto­
tica, che conviene nell' assentire all' autore
"straordinaria coglli~ione delle opere
di .Virgilio ed averle con accurata e
milllitaanalisi pa8sate »- dicendo sem­
brarle singolare l' oJ:linione dell' Autore e

'ribadendo questa opinione concitare passi
che l'autore ha evidentemente meditati,
sposta affatto la questione, nà s'addentra
nel concetto dell'autore così da riconoscere
che essood ha pienamente ragione

l
o tutta

111 Bllll tesi j) S61llpliCeWeQIll 1l11' iaea per-

.~~-.a.d~;~:llI 'l' 1"~,iIl ...... e_~""""<',l.,,~

11 Sapolcentuplica l'utilità dei lavacri
giornalieri.

Dall'esame degllulnmì bilancr..delle ma­
rine europee, risulta che peimantelllmento
delle flotte delle sei principali nazioni. dei
continente si spendono annualmente un mi­
liardo e cinquanta milioni circa di lire ìta­
llane.Nella carta di pagamento, l'lnghilterra
figura per BOO milioni, .la, Francia per 267
milioni, l'Italia, .Ia Russia e la Germania
per l'oca più di 100 milioni ciaacuaa, l'Au­
stria meno di 100 milioni. La forza totllie
degli.equipaggi il di ciroa 220,000 uomini,

.cosl distribuiti: 71,000 uomini l'InghIlterra,
60,000 l~ Francia, 24,000 l'ltalill, 27,000 la
Husdla, 14,1)00 la Germania e lB,OOO l'Au­
stria.

La forza delle flotte delle singolenazioni
è cosi rappresentata:

La flotta Inglese comprellde:52 corazzate,
125 incrooiatori e 187 torpedIniere; l'ltalia~
na 22 qorazzate, III Inoroclatori e 151 .tor­
pedlniere; la russa 15 corazzate,1I1 inoro­
ciatorle 168. torpedIniere; la tedesoa d5
corazzate,.26 incrociatorie 137 torpediniere;
l'austro·ungllrioa lloorazzate; 16 'Illorocia·'
tori' e 66 torpediniere. """ " '

. In quanto al cann(jni di. grosso e diD,le.
diO calibro che armano le navi da guerra,
l'Inghilterra ne posdledo 1j89,lll FNncla424,
l'Italia 258, la Ruesia 176, la Germànla 175,
l'Auslria 90. . '

in cblela, e mettendosi In ginocchio rac­
colse colla propria lingua una per una le
brlcciole del pane (cosi detto consacrato).
Pochissimo tempo dopo egli e la sua con­
sorte erano ricevuti nel gregge cattolico ad
Edinburgb.

Ii! 'occallone,della sua assunzioneal Par­
lamento Lord Denblg aveva cominciato la
fabbricazione di una chiesa a PaÌltaaaph,
coll'intenzione èhe fosse dedlcata al culto
protestante: mà dopo la passò al culto cat­
tolico.Grande fnl'indignazlone del Vescovo
pastore di St. Asapb, che mosse a rumore
tutto il paese; ma scherni, minaocie e pro­
cessi non poterono rimuovere ìord.:Denbig
dalla sua risoluzione e la chiesa fu aperta
al culto cattoliOo romano.
. Da quel tempo numerosi e belli edHlzli
sorsero a Pantasaph,e quella contrada è
oggi uno dei più furti baluardi delCa,ttoli.
cisrno. 11 Denbigera pure affigliato all'Or­
dine di S. Francesco, ed ogni volta che vi.
sltavà Pantasaph occupava alcune staqze

, del monastero, le qnall erano'arnm~bigllate
colla atesaa rigida semplicità dt.quelle dei
frati, la cui tonaca spesso vestiva; od a
prova della sua divozìoll6 si può dire. che
fu postoneUa bara vestitodel'sant~abìto
francesc~no conformemente all'ultim" sua
volonta.

Un Pari d' Inghiltelra franoesoano .,

LA iV EGLOGA DIVIRGILXO
ed il Poeta Veltro

D~L DOTT. RUGGERO DELLA TORRE

. L' odiomassonico

Nella seduta di lunedì alla Òamera fran­
cele, Il Governo ha una volta di pii} dimo­
strato che l'odio lo domina e lo ,guida.

More8.u, deputato del' Nord svolee una
interpellanza al Governo sull'associazione
profelsionale dei padroni cattolici.del dipar·
!timento del Nord; rilevò la presenza dinn
,slndacato di preti dei quali parecchi sono
,atranieri e conehìude chiedendo l'applica-
,zione delia legge. ,,' :

Ii ministro guardasigilli Riehard rìconob­
be·per\'ero il fatto e annunciò ohe l'asso­
ciazione della Notre Dame de l'USine Bara
citata davanti ai tribunali e che una cap­
pella fatta aprire dagli industriali di LUla
senza permesso, come vuole la legge" ~errà
fatta chiudere. •

La maggioranza della' Oamera. ha dato
saglone a1 ministro, il quale promise, in
reguito alla domanda di ,interpellanza del
Lafargue che avrebbe agito contro i padroni
cattolici per impedir 'loro di educare alla
vita cattolica gli operai. .

È odio e non altro che odio. La tirannide
il eseenza del liberalismo.

Nel Modern 80ciety· di aloune·settimane
fa leggevansi le aeguenti notizie:
. L'ultimo conte di Denbig inglese e cat-'

,\01109 il stato sepoito or fanno pO,llhe set~
tlrnane nel camposanto dei cappuccini fran­

''C$loani al monastero da Pantesaph a Hol­
ievel Fllntshlre.

"., Il defunto Pari era, un divoto membro
d$l terz'Ordille di S. Francesco, e spendeva
qualche tempo ogni anno nella stretta re- .
olUllone del monastero."

Oome la maggiòr parte dei convertiti alla
'Ohiesa Romana, il conte di Denbig era dl­

votllmente religioso, e fabbricò parecchie
chiese per i cattolioi. .

Le 'circostanze della fua conversione, av­
velluta circa quaranta ~lIni fa, fecero una
fortissima impressione negli animi, e diedero
origine ad una lunga polemica giornalistica
alla quale presero.parte· molti abili scrittori
in teologia di quei tempi.li conte di Denbig
dovette subire moltecensure il molti biasimi,
ma soetenne ogni cosa oon indomablle spi­

,rito, rimanendo fermo nelle n\lovecredenze
abbracciate.

La causa della sua conversione fu straor­
dinaria. Una mattina egli visitò la chiesa
protestante del villaggio Poresso Doconing,
un pgdereaoquialato per. l! suo·matrimonio

"con Miss Pennant, equlvi fece la Oomu­
nlone. Essendosi trattenuto nella chiesa per
un cer~ teinpo dopo la celebrazione della
frazione del pane, egli vide il sagristano di­
sperdere a/. suolo dall'altare le bricciole del
pane consacralo; e oredendo egli nella reale
p'reeenza, rimale tanto dieguetato di quel.

. l'azione, che dopopoco ritornò fu~tiva~ente

Critica ad alcune critiche.
.Già da anni non sono piU famigliare

'col latino (è pelò mio voto ch' esso ritorni
ila lingna uuitltria d~i dottij sol? cosl ap.
{pianeranno la confUSIOne delie SCIenza -) :
qul p'erò non fo un Ia,voro di critica, mà

"P soltanto un accenno ristrettissimo intorno
i' alle Opere suddette. E' indubitato che la

(~/ tesi che il giovane e dotto'l\utore s'è as­
~ll,·'suli.todl dimodstrare.~a U

d
!!' impor~anza da~'

usolutamente i prIm or lDe per o stu IO
delle letterejsi tratterebbe della giusta

':} interpretazione dei due vati della latinjtà
l e della' italianità, cheripercotono r loro

ra,ggi sU tutte le nazioni. ineivil,ite.
Il lavoro su Virgiliò a me sembra assai

~dimostratiVIl, perché con'logica. stretta col.
lega tutto lo svolgimento del pensiero del
poeta, coordinatamente· assorgendo ,po'
gradi delle parole tutte· concatenate a
dare 'ragione 1\11' opera come d' un lavoro
di getto, da cui emanllo 'l'idea d'un pro­
lIesso dignitosamente sevoro ed astratto di
vaticinazione non piegautesi a cuocetti
d'occasione} sia coll' appoggiarsi su alc~me
personalità o su alcune circostanze - ma
.pllf UIl.JlrilllliJlio pit'lllleVlllo ohe tutte llb..
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l, ltim!' biglietti ~II" concorrono per llltero

glu "dJlre
a 1584[OOI,U

a
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e minori pagalJqi lU contanti senZti alcnua
riteunta " , " " lL estrazionI aVIannonogo

e irrèvocabìlllleu"e
il 31 agosto e il 31 llioembre

1892
La somma' ocoorreute, per il pagamento di

tutti i premi ò dsposltata pre,so la
BANUA NAZiONALE

sede di Genova
Per l'acquisto ,dei gruppi dali - lO - 100

numeri. al prezzo di Lire b ;,~ ;,?f;fv,:!:~
slsoliecltaUl"n.te a~la oUvl a Carlo b'elice lO
"".u'eto dI J; .CO, ' •
Genova e ai principali ....... ch.e;t"). e
cumbiovu:lute dol1hgoo:

lìlW'" I gruppi daCenlonum~ri anno vino
OLIa lIarant.la.

~-_----..-.~~

I minislri al Quirìnals
Ierl'altro mattina i ministri si,recarono aL

Qnmuale per la cunsuetarela.zlOnealre.
s.M..sllntraltenne conqlOlitti e ,con Briu
circa, il viaggio io GermanIa, e SI rallegrò .
con Geoala che le Gamera. abblllpotutoap·
provare quclla parte de'la fltorma, eletto~
rale wl egli aveva dedicato lunghi e pro.
fondi studI.

La signora Giolitti al Quirinale
La regina M~rgherita ric!Ìvette ieri l'altro

er la viSita di presentazIone,la signora
&iolitti, che reoa.vasl per la prima volta al
Quirinale.

Le regina. fec~alla signora Giolitti la
più Iietllo accoglienza..

donde proseguiranno per Potadam.
J!'urono, ossequiàtl alla stazionedaiMini­

stri e· dai' sott')-segretllori di Stato, dai' fUll­
zionari di Oorteì dalle autorità e IIcchiìnati '
vivamente fuori ed entro la 'slazione da nn- "
meroaa popolazione.

Il programma delle feste per, la venuta dei
tlovrani d'Italia a Serlmo , '
Ecco il programma, non però aucora da­

linitlVo, delle teste elle si faranno in ono-
re dei sovrani d'Italia. , ,

Lunedì 881'a, ricevimento e ritirata mn- t.:
sleale. ','

Martedì, di giorno, rivista della guar-"
nlgìçne di Potsllllm, esercizi di combatti·
mento. 1 Sovrani scenderanno al castello
fmperulle.

,Merooledì i Sovrani d'Italia e di Ger­
mllOla aSSiSteranno al pCllnzo pressoi prin­
Cipi 1J'ederlCo e Leopoldo; poséia vi sarll.
serata. Illuslcille al nuovo palazzo di PQlsdam.

Ali" sera poi vi sarà rappresentazione di
gallL al teatro d'opera di .Berlino, col se­
condo atto dell' opera Armìda e col ballo"
Prometeo. '

Pel sllrvizio d' ouore del Re e del/a, Regina .
Sacoudo il Berliner. 'l'(lgblatt saranno

addetti alla pe SOU" del Re d'Italia, pel,
s;rvlzlo d' onore il generale WalderseeJ il,
tenente gllnerale lluLOW, il comunuante del
reggJwento Usseri, di oUI Re Umberto è
capoi il oolonello BISSln~ Il l'addetto mi·
lill/re tedesco, a Roma !!:ngelbrecht.

Saranno addetti alla personadella Regi.
ua il coute ArUlm, Il baroneMuskau e.al­
cuui cav,.lIeri di Uorte.

Il conle Groeben sarà addetto al mìal­
stro Brin.

Il conte De Solms,ambasciatore tedesco'
a Itoma, precederà I Reali d'Italia per os-
sequillril III loro arnvo lt,Berhno: . .

L'addetto militare ali ambasclllotaltlllill.­
na Zuccarl e l' addett~ nav~~e yolpesi re­
cheranno incontro al ::lovCllm lino al con­
fine SVizzerI).

La Partenza dei ,Sovrani da Roma
11 Ree la R.egina cot seguito sono par­

titi ieri da Rowa alle ore 7.10 per Monza,

ULTIM~ NOTIZIE

,Percpè tanta popolarità?
Molte persone domandano :per'1hè il Sal'ol ò cosi immenRaments popolare. - ~oe'ha di llàtti~oIare

per essere cosi largaUlente ricblesto ed osato con universale soddisfaZIOne 1 L.a, ,rlspoeta ii.facds : e,
sempliceUlente percllè esso riepondo :ypieno nei suoi ell'etti alleaue promesse. - SI dICe elle il deliCato, cb.il
èemolien\e, cile è detersivo antisettiCo ed infatti quelli cile lo USano trovano davvero che ammorbi'
di$ce la pelle, 'cho la rend~ bianca, à;istocratica, efficàtissim~, per combattere, tl/tte le alterazlQnl
cutanee. - Cosi perfezionato OOUle venne ora con nuove machlUil, ,il un pr~dotto ohe OhI, cowIncla ~
»ervlr»~n~, IIQIl trQJIl pili 1'lIsulIle, •.. Ohi IIQn l'ila 1Ii10crll usato, lo prOVI, '

SENATO DEL REGNO
Sedutli del 17 - Prssidente Farini

Aperta le seduta alle ore 2.35, il presi­
dente parteCl,'pa l'invito del sindaco di Ge­
nOva al Senato perché'voglia farsi l'appre·
sentare alle feste colombiane.

Propone, che si dia questo incarico ai
senatori ohe si troveranno a' Genova in
quella occasione.

B,iprendesi la discussione del trattato di
commerciu italo,sVJzzero.

II minfstro Lacava 'dice che il trattato
certamente non RoddisJa tutti i nostri de·
sideri.

'Itrattali di commeroio rappresentano una,
transazione e avviene speseo che si lamen­
tino, entralllbe le .. parti contraenti, ESBi
debboriointerpretarsinel loro complesso e
non analiticamente.

'Parla quindi in difesa dei trattati e Ilei
suoi negoziatori il relatore senatore Finali.

))OPO, ,una breve replicadi Rossi, si chiude
la' disoussione generale e si votasenza altro
il progetto. ' , ,

Approvato senzadisoussione qualcho altro
progetto, si pasla alla disou,sione dellacQn·
venzione21 maggio 1892 perla proroga dei
servizi postali, commerciali e mariUimi esi
approvano i relativi articoli. '

Vengonoappr4vati purealtri progetti,fra
i quali quello,relativo ai provvedimenti per
la cllta di Napoli, e si leva la .eduta alle
ol'e 6.10.
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,Arresto
113ri le guardie di citta arrestarono Oar;

ItlVlIri (,j1\J~pfe di alilli ~ll clIrbOlilliQ li

• A,Dnegamento
In Venzone, dal torrente Fella venne il

16 and: eatratto' il oadavere della fanciulla
Marcon Maria,di anm 7, oadutaVi a quanto
par,e mentle traversava sopra un ponticello.
Le acque erano ingrosellte per le pioggie.

La solita disgrazia
In Tramonti di Sotto il 13 and. la bam·

bina Elenl\,Fantino di anni 2 e mezzo cadde
aooidenta,lmente in uua caldaia d'acqua bolo
lente e inseguito 1I11e gravi ~oottature' ri'
portate in tutte le parti del corpo, dovette
il suooessivo giorno soccombere alla morte.

La caldaia era stata postaper un momento
nel'mezzo della Cncina dove la bambina ai
trastullava.

Nuovi 6avalierl
Vennero te.tè' nominati cavalieri, deila

Ooronad!ltalia i deputati provinciali Oon­
éariavv.to Francesoo e Rovlglta ing.re
Damiano.

Appa.lti di privative
L' llltendenza di finanza di .Ildine ha'

aperto il concorso, 'a tutto 11 lu~lio p. v:,
alle seguenti pl'ivatlve: Oollina (Forni A,.
vottrì), Molinis (Tarcento), Beivars (Udine),
Timau (Paluzza), Udine via Villaita,; Tan­
riano (Spilimbergo), Udine suburbiQ Frac-
chiuso. "
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Apparecchi 'di distillazione per vini e vi~
nìicele.

2. Una Esposizione - Fiera di Vini,
Vermouth, A.cquavite, Oo~nac e Aceti di
vino, estssa alle regioni dell Emllia e delle
Marche.
',Il Ministero di Agricoltura Industi'ia

Oommercìo, procederà all' acquisto di al"
cunl apparecchi ed attrezzi enologici che
rillo~teranno i, primi premi al Ooncoeso
NaZIOnale., ' ,

L' iscri~ione ai dU13 Uoncorsisl chiude il
80 giugno corrente; i prl/grammi' e regola..
men,ti trovansi dl~ponlblh presso tutte le
Oamere di Oommercio e Oomizi Agrad
del Regno. ' , '

i" Gll eSMsltorl godranno rilèvantl~lme
"riduzioni ferroviarie e marittime per sè' e
per le merci. .

Le due' Mostre Bl.\ranno tenute nei prelsi
del Grande Stabilimento balneario, fre­
quentato da numerosa colonia itahanae
straniera.

,l'el servizio militil.re degli stl.ldenti
di medloìDa, " " • "
Non avendo luogo, nell' annolfllorrente

alcuna chiamata sotto le armi per l' IStru·
zlone mihtare della 8,a oategorla, igiovanl
laureati in mediclnaecbirurgia apparte-
nenti alla detta .categorìa, non potrebbero

Ad essere novellini tI valersi della Iaoclta loro accordata per po-
, " " ler conseguire -li grado di eotto-teÌ1ente me-

Mentre noLconMiamocertulll nei pochi dico di complemento.
minuti che bastaJlo, a leggerli, i. novellini, I ,11 :Minis~ero, nell' intento di facilitare il
pare almeno dalle :Joropllrole, occupano il loro conseguimento a tale grado, ha deter~
giorno e la notte ileI' darci filo a torcere. minato di concedere in Via eooezionalea
Poverinov~lliui, Rolerni7,zandn dimentì- coloro che, Ile, faranno domanda, di com­
eano il piU l Oggi ad esempio difesero col pìere presso-gli ospedali militari .ln uno
lapsus, cala III i il cronista o direttore del' spazio di quiìidrol gìorm il COriO dell' istru-

t· d d srone.l/l'il{ t, ma imentiearono, i scusare più
o meno plausìtn)mente il cosi detto loro
corrispopdente da Oividale.

Speriamo che .fra oggi e domani studie~
ranno una splendida difesa, 'mnsdme ora
cile la' nostra barraea per il genio dd
Friuli minaocia a tal se~no che nessuna
banca sostenuta,dal direttore del l! riuli
stesso e dalle azioni deisuoi corrispondenti,
ci ammetterà più allo sconlo. , .

Il tempo
:aisQgna 'proprio oonchiudereche ai

nostri giornì Be è soonvolto l'ordine morale
non IQ è meno l'ordine flsioo,e 'le riolssi·
lullini atmosfer,iche di qu~stllsettimana ne
offrono una prova ehdente .Al caldo
soflbcante di giornLfasuooesse tale un re·'
pentina abbassamento, di ~emperatura che
sembra di essere ritornati in Marzo. li ,male
poi è cheAuesto abbassamento ti causato
da temporali, accQmpagnati da, grandine
che colpiscono or questa or quella zona re­
cando danni non lievi alla campagna specie
ai frumentiprossìmi alla matllrazione.
L'altro ieri ne fu colpita replicatamente ~
Gemon"e dintorni; ieri verso. le 4 pomo ~ OM
veline, colpita la citta. Buon per noi- ohe il ....
temporale non 'fu accompagnato da, vento p

,.,altrlmeuti la grandine, attesa ,la grossezza, al N ~
dei chicchi, avrebbe prodotta una vera de. .... N, ~
sOlaz,ione. Uggi la giornata è b,ella, ma c'è ~ O' i:5
aiemel'e ohell tempo Ilon~abbla ancora fi· <4 .~
nitalastura, Il cielo ceda mandi buona!!! I ~ ~::

Il, pOll.siglio pl'ovlnoiale di Udine \ ~ , ~
è oonvocato in sessione -strao~dinaria pel !l'iorno i, 6 O I
di luned! ~7 comnte alle ore ,I i antimeridiane o ~

per ,'(bSc,ute,te e dellberare intornu agli afiariposti ~'H g
all'ordine del gi,Orno,', , ' 1;:!1 ",,;l5

in B6auta priVata 8 "j 'i.
l. Domanda di SUssidio della signom Armida sO ..

Arrigoui vedOVA del sig., Zimella O:ioseppe ex l ffl r(l

~:~~oniereagg,'lU,nto" 4o,Ila, ,Depu,t~zione , provino I ~," ~ ~
, ' In seduta .vubltlica ~ 1'1
,ll;çomunicazlon relative alla dichiarata ine- o ~
~eggibiii~à Il Cousi rovinciale de,l sig. Clodli!' ;~
'cav. 15rol .

S.~ul collQ<Jamonto della, Riosvitoria provincials
pel qlllnqueUIiio 18911-1897,

4. Ooncorsu Per un', espusizione bovinli datenerai
In Fagagna nelprossiluo autllUno e controproposta'
del Conslgliore cav, O.b'acini SUl ,prOVvedimenti
intesi aI1u~llUrare III razzabovllla,nellaProvincia
delFriuli. (La l'eiazione della Deputazione pro·
viuciale fu allegat~ all'ordine dol gioruo della
ssduta 28 aprile 1892 - oggetto lQ)., ,

li Oonoorso nella svssa POI laVOri di difesa, di
Comeglians e della strad,a di Monte Crooo dalle
piene dol Degano. (Altra relazions - come sopl'a
~'oggetto 11)" , , .. " .

6. J;'rovvedimontl rolativi al serVIZIO dell'h Esposti
e delle l'artorianti.
, 7. l'arsre sulla domanda della ditta Picco e

coneorti di Bùl'\lano per derivazione d'acqna dal
Tagliamento. , ", . ,

~. COUto morale 189,1 dell' AmmiDlstrazlOne
provinoiale., , ' , ","

9. Conto consuntivo 1891 dell' AmministrazIone
provinciale. " ',' ,

lO, Oontinuazione dèlla discussione dsl Regola·
mento del Cousiglio provinciaie,
OOn001'l1~pel, vitioultori ed enologi

Avvisiamo i viticultori ed enologi del
Friuli che a cura,' del Oomizlo e Uircolo
Agricolo del Ulrcondario di 1I.imini, dal'7
IlI'lìi agoijto,p. v. saranno tenuti in RI·
min!!

l; Va OOaCOrllQ .Na~iollalll di Macohi,nll
jll1, .t'fi~ZiI VUiooloOllIlQ1QjiOi, VNi Villafl ti
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La Direzione
•ai BORGHETTI.

riconoscibile

Guardarsi dalle contl'affazioni

facilmente

LìijfiUIl blolliall6U 111GnSUlll6nl~I'
:, tlfll,O r L LI CE li: 1 S1.:ElIUIIlUlluo.

11 geuuino]fEUUO-OHINA ·BISLERI
porta sulla bottiglia, s~pra I' etichettll,unll
hrrna dI jrhn~oboJlo'con jmprè~òvj uDli'
testa di leone, in l'OSSO e nero, e vendesi
dai farmacIHti sienoril;<., OOlllessatti Bo.
sero, 1l11lSioh, l!'llbris, Aless i , Oomelli: -De
Osudido, De Vincenti, l'ollladoni, nonché
presso tuLti l pnnèlpàll droghieri, éafle'ttl'eri
pasticcieri e ll(Iuo~~sti.", ' , "

, ,

LINJitARED ST'AR
• Vapori ,}'o~tali Reali. Belgi·,

fra ANVERt~l\e
JSrUOVA ~ORE

I:'{'fludeUia, ,
Direttameot" Genza trasbordo, • 'rutti .apori di prima

dasse, - Ph'1,zì moderat(" - Eccellente installllzione per
passeggieri. 1Ii.vlgHsi: . . . . , '
'VOll del' lt(~eÌl:eel\-,{arlSlily, inAnv'i"~l8a
J08Hf 8trfÌ,l8lSer, In' IOll ..bruk (Trolo).

NiiiAo-iiiZ"
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uu::uuu:;uu
u ~;ci.§8 ii FONTANIN01>I" BEJOu ~'E ~_ ~ .. - - '.
U rli :.cl a o~, ,= Premiata a cqu aTe r r u g t no s a e g a s o s a
U 'Ii 'J:l'" ii offieaci.simo por l.. auro .. domieilto-della malattie càusolado impo'o" ..
.. F'i ~ El ~'al,~ verìmento o difettò del sangue, Per ,lo 'l.ual\til~ di gas acido o"-rbò.
•• rì ~,""'5 2.S , nieo di cui è riceamcnta fOl'nilOÒ indioatlssima per gli .tomoohiU;'!; ò:.s ~~, ~ =d~boli a, cho non po.so,!o,sopporl.re 'o ,dirigeve,.•ltre Acque ,t'emi-

=: ,., ..z s fB,' ..lf ;: glllo~ eccetlente O' igienica 'bevanda e' sl pre~lde 'd~ $ol~t ~on· ~l~~
U~ ,," 'ai e·~ U sclrcppieeo. tanto prima.dopo.;oome,duranteil po.to.'",'
.. ~ g~ '0'13 Si può avere .dalla Di?'e:'iO>ledetFon'ta,ninod'Ptijo in'BrJJscia.. O '", I S,. ',. n,' nelle farmacie e depositi annunciati.
•• .~ Q,)'I"'I I=l
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DAL

LI~UORE MEDICI'!1E
JltBPABA'rG

DIFFW!0A

):<'LQ.(-U.O e O. MARSALA

Peiehè il pubblico noucnda in questu grossolauo errore, si avvertono
nlIOVal!J,\J)J\',' ICO}('lpra\Oll eh., il,bbonorlfiotJlre gU"lungue botligliu sìor- ~
li i I u det.a mul'cu,: or,jginale' , t>

iII
[JJ

't>,
~

t>

l,I.... '

tul distint!\'(; d~i 'LìiolUl ti hìvaNie M:"J.'oa difabbri.oa dElpoBit~ta.

Anche i,fustipoll~uolllmarcadeL beone e la ehiusura in laL\1I00n
efltioil'certlfiéuto d'origin~ o la Iinua ideli' Amministratore ddlaI!'lltto-

-ria, 'G. Gordon. " , " . '
B'sognu uuche ~UU,\dlll'si dnifu I;r viùggialorì ohe si pl'l'Selltallo come

incaricaLI dolla Casa FlorlU. '
. ba CaRIl, Siciliana, per labitudil:I','!Jl'l'hvvìsa cun ciro'blare u proprilL firtù!i

alulti i sud rorn"pondenti j"arrllo d,ci "uui viaggìlLtpri,'

I~ ,
AJTENTI ALLA C9MPRA-fEL, MARSALA FLORm!

o La Dasa ViDlUicolll FJorio e c.di ~MaJ'sala,l'rod\lUrìcedel famoso
@ VIUO omouìmo, noto in tutte le l'al ti d~L mondo; 'iq ~;,strettìl' lltgliscorsi
O anni avvertire 11 pnbblìeo dì non pagate coiue Marsala FMio dei vini
~ scadeuìl c spessouoem, per le. cattive imiscele.
li:< Nel tempo stesso, non potendo e Don dovendo las~iare, impu~iti gli
<ti abus; e le falsilicll,ziolll, eue danneggiano produttore el)olls'u.mlltOl'ej seuza t>
~ IJl,1JJ1I1('nO procnrare a quest' ultimo, 11 béueflcìo del nsparrnio" diede le
<ti" necesslIxiedisposlzlUnipor agire neutro i frodatori. ' ~I
00 Ora uIBoglllj.,,!JlLllv,lIul\)ute mettcrolll gUlll'diail pubblioo ,sullo spaccio j;'
lX4 di un vlno;"detto.'4Ma'tsala, che vione messo in oummerClo dalladlt'tll
-< FloJ.'io e C. ({l'Venezia. O
~\ Q~~~i;"UjLLll,CV'flC l~uuhu'nulia di eouiume con quella di Marsala, pro- ~
...:l' tlttaÌld~'t),)l'OUlOUip,pu, la ciTlOlar~ per tutto iIv,eneto deilistiuiBomi~ 'O
fil', giillUII "queliluelill Caila. si,o!li,a,na.; e molti comprano il suo vino, iII
~ tld III Iidut'Ìn di acquistare il riv.utatòPfodotto della ,'t>

-< FAT'.l"ORIA, FLO~l~~-().D.l MAH8ALA ti
~ ~
~ ~
~.
O
/0

NB. da non eonrondereeII:I'~.rrQ China Bìsleri ehe é un semplice liquore
dalla testa detIeone )nnero e' rO&S,9 c, relativa bocca spnb::cala.

I,

CHIMICO FARMACISffiA FRAN~. MINI8INI -UDINE
I
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